
RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO

del 19 dicembre 2002

sulla promozione di una maggiore cooperazione europea in materia di istruzione e formazione
professionale

(2003/C 13/02)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

considerando quanto segue:

(1) L'istruzione e la formazione sono mezzi indispensabili per
promuovere l'occupabilità, la coesione sociale, la cittadi-
nanza attiva, nonché la realizzazione personale e professio-
nale.

(2) I sistemi di istruzione e di formazione professionale svol-
gono un ruolo centrale nella diffusione delle competenze e
delle qualifiche. Sviluppare l'Europa basata sulla conoscenza
costituisce una sfida fondamentale per i sistemi di istru-
zione e formazione professionale in Europa e per tutti i
soggetti interessati. A questo riguardo è importante garan-
tire l'apertura e l'accessibilità del mercato europeo del la-
voro a tutti.

(3) L'istruzione e la formazione professionale nell'Unione eu-
ropea comportano una grande diversità di legislazioni, di
strutture di istruzione e di formazione e di soggetti chiave,
compresi i governi e le parti sociali; l'allargamento
dell'Unione accentuerà questa diversità. La creazione di
uno spazio europeo della conoscenza consentirà non solo
di trarre profitto da tale diversità, ma anche di mantenerla e
preservarla.

(4) L'azione prevista nella presente risoluzione rispetta la Carta
dei diritti fondamentali dell'Unione Europea, in particolare
l'articolo 14, in cui si stabilisce che ogni individuo ha
diritto all'istruzione e all'accesso alla formazione professio-
nale e continua.

(5) Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2 000 ha rico-
nosciuto il ruolo importante svolto dall'istruzione quale
parte integrante delle politiche economiche e sociali, stru-
mento del rafforzamento della competitività dell'Europa at-
traverso il mondo e garanzia di coesione delle nostre so-
cietà e del pieno sviluppo dei cittadini. Il Consiglio europeo
ha fissato l'obiettivo strategico dell'Unione europea di di-
ventare l'economia basata sulla conoscenza più dinamica
del mondo. Lo sviluppo di un'istruzione e di una forma-
zione professionale di qualità elevata è un elemento cru-
ciale e parte integrante di tale strategia, segnatamente per
quanto riguarda la promozione dell'inclusione sociale, della
coesione, della mobilità, dell'occupabilità e della competiti-
vità.

(6) La relazione sugli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di
istruzione e di formazione, adottata dal Consiglio europeo
di Stoccolma nel marzo 2001, individua nuovi settori di
azione comune a livello europeo per realizzare gli obiettivi
fissati dal Consiglio europeo di Lisbona. Tali settori si ba-
sano sui tre obiettivi strategici della relazione che consi-

stono nel migliorare la qualità e l'efficacia dei sistemi di
istruzione e di formazione dell'Unione europea, nel facili-
tare l'accesso di tutti ai sistemi di istruzione e formazione e
nell'aprire i sistemi di istruzione e formazione al resto del
mondo.

(7) La raccomandazione 2001/613/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 10 luglio 2001, relativa alla mobilità
nella Comunità degli studenti, delle persone in fase di for-
mazione, di coloro che svolgono attività di volontariato,
degli insegnanti e dei formatori (1) ed il piano d'azione
per la mobilità approvato dal Consiglio europeo di Nizza
nel dicembre 2000 elencano una serie di misure atte a
promuovere la mobilità.

(8) Nel marzo 2002 il Consiglio europeo di Barcellona ha
approvato il programma di lavoro sul follow-up della rela-
zione sugli obiettivi, esortando a fare dell'istruzione e della
formazione in Europa un punto di riferimento di qualità a
livello mondiale entro il 2010. Ha inoltre invitato ad intra-
prendere ulteriori azioni per introdurre strumenti volti a
garantire la trasparenza dei diplomi e delle qualifiche, com-
prese azioni di promozione analoghe a quelle intraprese nel
quadro del processo di Bologna, ma adattate al settore
dell'istruzione e della formazione professionale.

(9) La risoluzione sull'apprendimento permanente (2) è stata
adottata dal Consiglio del 27 giugno 2002. In risposta
alle conclusioni dei Consigli europei di Lisbona e di Bar-
cellona, questa risoluzione costituisce, in particolare nel
quadro dell'azione prioritaria volta a valorizzare l'appren-
dimento, una base per l'iniziativa a favore di una più stretta
cooperazione nel settore dell'istruzione e della formazione
professionale, anche per quanto riguarda la trasparenza, il
riconoscimento e la trasferibilità, la qualità ed i progetti
transnazionali. Ciò è stato già confermato dalla risoluzione
sulle competenze e la mobilità (3) adottata dal Consiglio il 3
giugno 2002,

PRENDE ATTO che la transizione verso un'economia basata sulla
conoscenza in grado di realizzare una crescita economica so-
stenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore
coesione sociale comporta nuove sfide per lo sviluppo delle
risorse umane;

PRENDE ATTO che l'adattabilità e l'occupabilità dei giovani e
degli adulti, così come dei lavoratori più anziani, dipendono
in gran parte dall'accesso all'istruzione e alla formazione pro-
fessionale iniziali di alta qualità nonché dall'opportunità di
aggiornarsi ed acquisire nuove competenze nel corso della
vita lavorativa;
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PRENDE ATTO che, in una prospettiva rivolta all'apprendimento
permanente, occorre perseguire a tutti i livelli, compreso quello
dell'apprendimento formale e non formale, una maggiore coo-
perazione europea nel settore dell'istruzione e formazione pro-
fessionale, ponendo l'accento sulla necessità di assicurare colle-
gamenti appropriati tra l'istruzione e la formazione iniziale e
continua. Tali collegamenti sono necessari per superare la
frammentazione tra le varie forme di istruzione e formazione
e per sfruttare appieno gli aspetti positivi della diversità dei
sistemi di istruzione e formazione professionale attualmente
presenti in Europa;

PRENDE ATTO delle pertinenti attività già in corso in varie
agenzie comunitarie, ad esempio il CEDEFOP e la Fondazione
europea per la formazione professionale, le sedi informali a
livello comunitario, ad esempio le riunioni dei direttori generali
per la formazione professionale, i forum sulla trasparenza e
sulla qualità esistenti, nonché nell'ambito delle organizzazioni
internazionali competenti, e sottolinea l'esigenza di assicurarne
la complementarità;

PRENDE ATTO che, nell'ambito del dialogo sociale europeo, le
parti sociali europee hanno concordato un quadro di azioni per
lo sviluppo delle competenze e delle qualifiche lungo tutto
l'arco della vita. Le organizzazioni delle parti sociali europee
promuoveranno tale quadro negli Stati membri a tutti i livelli
pertinenti, tenendo conto delle politiche e delle prassi nazio-
nali;

CONSTATA che la conferenza sulla cooperazione rafforzata in
materia di istruzione e formazione professionale, svoltasi a
Bruxelles nel giugno 2002, alla quale hanno partecipato gli
Stati membri, la Commissione, i paesi candidati all'adesione, i
paesi del SEE e le parti sociali, ha messo in luce alcuni principi
operativi e prioritari volti ad intensificare la cooperazione nel
settore dell'istruzione e della formazione professionale;

SOTTOLINEA che occorre rafforzare ed intensificare la coopera-
zione europea in materia di istruzione e formazione professio-
nale in modo da sostenere l'idea che i cittadini possono muo-
versi liberamente tra differenti occupazioni, regioni, settori e
paesi in Europa;

SOTTOLINEA che occorre migliorare la qualità e l'attrattiva
dell'istruzione e della formazione professionale in Europa;

SOTTOLINEA che una cooperazione più intensa dovrebbe ba-
sarsi, fra l'altro, sui seguenti principi operativi:

— la cooperazione dovrebbe essere basata sull'obiettivo del
2010, fissato dal Consiglio europeo conformemente al pro-
gramma di lavoro dettagliato e al follow-up della relazione
sugli obiettivi, onde assicurarne la coerenza rispetto agli
obiettivi fissati dal Consiglio,

— le misure dovrebbero essere volontarie e sviluppate essen-
zialmente tramite una cooperazione di tipo ascendente,

— le iniziative devono incentrarsi sui bisogni dei cittadini e
delle organizzazioni di utenti,

— la cooperazione dovrebbe essere inclusiva e coinvolgere gli
Stati membri, la Commissione, i paesi candidati EFTA-SEE e
le parti sociali;

SOTTOLINEA che, nell'ambito di una più intensa cooperazione,
si dovrebbe prestare speciale attenzione al principio dell'inte-
grazione tra uomini e donne e dell'inclusione sociale;

RIBADISCE:

1. il suo impegno ad intensificare la cooperazione in materia
di istruzione e formazione professionale al fine di eliminare
gli ostacoli alla mobilità geografica e professionale e pro-
muovere l'accesso all'apprendimento permanente; ciò com-
porta l'adozione di misure per accrescere la trasparenza e il
riconoscimento delle competenze e delle qualifiche nell'am-
bito dei sistemi di istruzione e formazione professionale e
per promuovere una più stretta cooperazione per quanto
riguarda la qualità dei sistemi europei di istruzione e for-
mazione professionale, come solida base per la fiducia reci-
proca;

2. l'opportunità di rafforzare l'ulteriore cooperazione in mate-
ria di istruzione e formazione professionale mediante le
azioni e politiche elaborate soprattutto nel quadro della
relazione su «Gli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di
istruzione e di formazione», tenendo conto della risoluzione
sull'apprendimento permanente, ma anche nel quadro della
strategia europea per l'occupazione; gli strumenti comuni-
tari in materia di istruzione e formazione, in particolare il
programma Leonardo da Vinci, il Fondo sociale europeo e le
iniziative sull'e-learning e sulle lingue straniere, sono mezzi
importanti per la realizzazione di tali obiettivi;

RICONOSCE che si dovrebbe dare priorità a quanto segue:

Dimensione europea

— Rafforzare la dimensione europea dell'istruzione e della for-
mazione professionale allo scopo di migliorare e di inten-
sificare la cooperazione, così da facilitare e promuovere la
mobilità e lo sviluppo di forme di cooperazione interistitu-
zionale, partenariati e altre iniziative transnazionali, tutto al
fine di dare maggiore visibilità al settore europeo dell'istru-
zione e della formazione in un contesto internazionale e far
sì che l'Europa sia riconosciuta, a livello mondiale, come un
punto di riferimento in materia di apprendimento.

Trasparenza, informazione, orientamento

— Aumentare la trasparenza nell'istruzione e nella formazione
professionale tramite l'attuazione e la razionalizzazione de-
gli strumenti e delle reti di informazione, anche grazie
all'integrazione di strumenti esistenti, quali il CV europeo,
i supplementi ai certificati e ai diplomi, il quadro comune
europeo di riferimento per le lingue e l'Europass, in un
unico quadro.
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— Rafforzare le politiche, i sistemi e le prassi che sostengono
l'informazione, l'orientamento e le consulenze negli Stati
membri a tutti i livelli educativi, formativi ed occupazionali,
in particolare per quanto concerne l'accesso all'apprendi-
mento, l'istruzione e la formazione professionale e la tra-
sferibilità e il riconoscimento delle competenze e delle qua-
lifiche, in modo da agevolare la mobilità occupazionale e
geografica dei cittadini in Europa.

Riconoscimento delle competenze e delle qualifiche

— Esaminare i modi per promuovere la trasparenza, la com-
parabilità, la trasferibilità e il riconoscimento delle compe-
tenze e/o delle qualifiche tra i vari paesi e a differenti livelli
elaborando livelli di riferimento, principi comuni di certifi-
cazione e misure comuni, fra cui un sistema di trasferi-
mento di crediti accademici per l'istruzione e la formazione
professionale.

— Sostenere maggiormente lo sviluppo delle competenze e
delle qualifiche a livello settoriale rafforzando, in particolare
mediante il coinvolgimento delle parti sociali, la coopera-
zione ed il coordinamento. Tale impostazione si riflette in
numerose iniziative a livello comunitario, bilaterale e mul-
tilaterale, ivi comprese quelle già individuate in vari settori
e che si prefiggono qualifiche reciprocamente riconosciute.

— Definire una serie di principi comuni concernenti la con-
valida dell'apprendimento non formale ed informale al fine
di assicurare una maggiore compatibilità tra le impostazioni
seguite dai vari paesi e a differenti livelli.

Garanzia della qualità

— Promuovere la cooperazione in materia di garanzia della
qualità, con particolare attenzione allo scambio di modelli
e metodi nonché a criteri e principi qualitativi comuni in
materia di istruzione e formazione professionale.

— Prestare attenzione alle esigenze in materia di apprendi-
mento degli insegnanti e formatori attivi in ogni tipo di
istruzione e formazione professionale.

INVITA GLI STATI MEMBRI E LA COMMISSIONE, NELL'AMBITO
DELLE RISPETTIVE COMPETENZE:

— a prendere le misure appropriate per iniziare ad attuare le
priorità identificate nella presente risoluzione,

— a sviluppare e adeguare le strutture e gli strumenti esistenti
in Europa e attinenti alle summenzionate priorità e a sta-
bilire, se del caso, nessi con i lavori svolti nel contesto della
dichiarazione di Bologna,

— ad assicurare il pieno coinvolgimento dei soggetti chiave, in
particolare delle parti sociali e del comitato consultivo per
la formazione professionale,

— a coinvolgere in tale processo i paesi candidati all'adesione
e i paesi dell'EFTA-SEE, conformemente agli obiettivi ed agli
accordi esistenti,

— a rafforzare, se del caso, la cooperazione con le organizza-
zioni internazionali competenti, in particolare l'OCSE,
l'UNESCO, l'ILO e il Consiglio d'Europa nello sviluppo di
politiche ed azioni concrete in materia di istruzione e for-
mazione professionale,

— a presentare, nella sessione del Consiglio europeo della pri-
mavera 2004, una relazione sull'andamento dei lavori nel
quadro della relazione sul follow-up riguardante i futuri
obiettivi dei sistemi di istruzione e formazione, secondo
quanto richiesto dal Consiglio stesso.
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